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Il campanile di S. Marco 

(Dal Piccolo). 
Da mille anni era: e se taluno, lunedì, ci 

avesse detto che esso potrebbe non essere 
più, che i nostri occhi avrebbero potuto 
Vederlo atterrato, noi non lo avremmo - 

creduto. Dieci secoli passando sulle sue 

    

Giornale cattolico 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos iura quod alma tegant? 

gliosamente al cielo il volo del suo an- 

giolo d’oro. 
E sempre, nei dì della gioia come in 

quelli del dolore, esso era rimasto l’em- 
‘ blema e il simbolo; lo stesso lampo d’or- 

: goglio accendeva ora gli occhi del vene- 
i ziano moderno che parlava del « Campa- 

Tosse pietre gli avevano dato la maestà. 

veneranda di ciò che è indistruttibile. : 
Nella meravigliosa armonia di linee e di 
tinte di Piazza S. Marco, accanto alla bel- 

lezza opulenta e raffinata della Basilica 

Sansovinesca, 

orientale del Palazzo Ducale, allo splen- 

logio esso era la forza semplice e rude ; 
mentre, intorno, /il flavo oro dei mosaici 
ardeva, e le snelle bifore s’ incurvavano 

traforato, smerletiato, niellato, gettava 
Ovunque la ricchezza delle blonde di 
Pietra, orlava le mitre e le cupole, scor- 
Teva intorno agli archi, il Campanile si 
Slanciava dritto verso il cielo, d’un getto, 
Come una colonna gigante; solido ed 
enorme, esso rappresentava la potenza 
della Repubblica con la quale era nato; 
€ sul suo vertice altissimo come il sogno 
che sboccia dalla realtà, l'angelo librato 
n ’arij i UV, I 7 2 5 li . ' e ° 
ell’aria, spiegava il suo volo d’oro. Così | per tutto questo l anima italiana piange. 

da tanti secoli, così attraverso ai versi de 

zione degli stanieri. 
Oggi, non più; oggi il profilo di Ve- 

Nezia, impresso in tutte le menti come 
un volto di persona cara, è mutato stra- 
“Namente; e Venezia ci sembra, ora, do- 
lorosamente, una mutilata 

Si, veramente s’ intende l’angoscia che 
ha invaso tutti gli animi italiani alla no- 
tizia; veramente s’ intendono le lagrime 
che scorrevano sul volto dei veneziani, di- 
Nanzi alla rovina, il loro cupo affollarsi, 
Il chiudersi di tuttii negozii, in segno di 
lutto. E° ben più che un edificio che lu- 
Nedì è crollato; è come un simbolo, un 
enorme reliquario di memorie sacre. 
Mille ricordi storici distinti o vaghi si 

: nil di S. Marco» come un giorno quelli 

del marinaio della Repubblica, pronto 
alla guerra coi Turchi e con gli Uscocchi. 

rsa 

Atterrato oggi, il Campanile, arrove- 
sciato, infranto lo si potrà riedificare, 
forse, ma non per questo il dolore è 

; 5 . meno crudele, oggi, il lutto meno amaro 
d’oro, alla grazia squisita della Loggia » 086), È 

alla fantastica eleganza ; 
e profondo. Per tutto il tesoro di me- 
morie disperso con la caduta del campa- 

: ; i nile di S. Marco; per tutti i sogni che 
dor d’oro e di zaffiro della Torre dell’oro- | gli artisti del mondo intero hanno so- 

gnato ai suoi piedi, da Victor Hugo e 
: Goethe, da Brownig a Ruskin, da Taine 

ì 

i 

a
e
 

mi di E en ;l ‘a d’Annunzio; per tutti i quadri ove la 
o. i x . e 

O OOO), Sr AIRO | sua grande sagoma, s'è delineata, dal- 
l'ingegno delizioso dipinto ove Gentile 
Bellini raffigurò le processioni del suo 
tempo, alle tele raffinate e potenti ove i 

pittori moderni cercarono di rendere in- 
torno alla gran torre rosata le traspa- 

renze della molle atmosfera veneta, il 
i tremolio delle nebbie argentine, e i tetri 
ori dei tramonti; per la beltà di Venezia, 
invidia e amore degli stranieri, e oggi 
sfregiata come da una ferita orrenda, 

È a i Dai mosaici della Basilica i grandi santi 
poeti e nelle tele dei pittori; nella fan- 

‘ tasia del popolo e dinanzi all’ imagina-.: 

levavano nella mente quando gli occhi. 
Sì affisavano sull’alto Campanile austero; 
Mille voci lontane sembravano echeggiar 

Nel profondo suono delle sue campane. 
Tutta la storia di Venezia, Ja più superba 

fra le storie dei Comuni italiani, riviveva 
N esso. Aveva veduto Venezia crescergli 
latorno, prima umile e povera, poi sem- 
Dre più ricca, più forte, più fiera, spec- 
Chiando d’ogni lato, nell’immobile cristallo 
delle lagune, i suoi cento palazzi, le sue 
Cento cupole, il suo inimitabile paesaggio 
l’acque e di marmi; aveva veduto le 
Salee partire alla conquista dell’ Oriente, 

Tecando i dogi, principi e guerrieri i cui 
Nomi echeggiano attraverso al tempo con 
SQuilli di gloria, i Pisani, i Dandoli, i Mo- 
losini; aveva veduto il Bucintoro scor- 
Tere nelle acque, nave splendente e fan- 
astica, con gli alberi dorati, con lo scafo 
Orato, coi remi dorati, per recarsi alle 

Nozze del mare; aveva veduto Tiziano e 
, eronese, Giorgione e il Tintoretto, tutti 
| Supremi poeti del colore, quelli che ! 
aNno stemprato nella loro tavolozza il 

Sole 6 l'oro, la neve e il sangue, quelli 
©Ae hanno evocato, su dalle tele, come 
lun sublime delirio di creazione la più 
Sblendente e innumerevole folla di belle 

‘tomagini umane; aveva veduto venire a 
Patteggiar con S. Marco i papi, gli impe- 
Tatori, i re, i 

assavano i secoli; il campanile guar- 
a, lontano, sul mare, dove il dominio 

della Repubblica s’allargava ogni giorno; 
Suardava verso le rive d'Istria, di Dal- 

day 

n uu di Levante, dove il Leone alato 
Blegava sempre più largo il suo volo, 
OVe altri ed altri piccoli campanili, fatti 

è immagine del grande, sorgevano sulle 
ur Piazze venete, anch'essi guardando 
nito ni Poi vennero i giorni tristi ; fi- 

folle e spensierato carnevale della 
Scadenza, il Campanile era sopravissuto 

si Morte della Repubblica, aveva assi- 
‘0 alle lotte dolorose, aveva scorto 

Passar 

ma toziante l’infuriar del morbo e il 
Care del pane. Aveva visto passar in- 

n il balenio livido delle palle. E iu- 

di reno aveva visto Venezia ornarsi 
ver Rate dalle ridenti tinte di fiori, 

su; O di gioia con la. voce delle 
‘pane, aveva slanciato più orgo- 

» altri giorni erano venuti; l’antico 

Sulle acque la. tragica gondola |     

bisantini guardano la rovina co’ profondi 
occhi attoniti come chiedendo perchè, 

dall’ alto, i cavalli di bronzo che il Pe-, 
trarca amò, sembrino fremere, percossi 
di terrore; e da lontano, oltre il mare, 
i piccoli campanili veneti, s’affisano nel- 
l’aria, guardando dolorosamente al grau- 
de Fratello caduto. Haydèe, 
  

Gose di Corte e di Governo 

Un'altra infornata. 

Roma, 16. — La Patria annuncia la 
nomina di alcuni senatori per il 28 cor- 
rente; ma tale notizia è accolta fra la 
generale incredulità. n 

L’ incidente italo-svizzero. 

fioma, 16. — L’officiosa Agenzia italiana 
serive che l incidente diplomatico tra 
Italia e Svizzera non fa alcun passo verso 
la soluzione, non essendosi alcuna potenza 
ingerita nell'affare come fu asserito. 
  

Fiote e commenti 

Scusa magra. 

Nella rubrica varietà dell’Avanti trovia- 
mo questo trafiletto: 

« Il corrispondente del Resto del Carlino 
telegrafa al suo giornale quello che noi 
scrivemmo ieri in Varietà, un po’ scher- 
zosamente, sul campanile di San Marco 
(che cadendo ha reso forse più estetica 

‘e libera la piazza) qualificando quelle 
nostre parole per volgari, e mette a raf- 
fronto di esse la nostra seria commemo- 
razione del colosso atterrato, dicendo che 
con questa abbiamo fatto onorevole am- 
menda delle prime. 

Ghe perla di corrispondente! Il quale 
confonde le cose più disparate; e domani 
sarebbe capace di scambiare la sciarada 
di questa rubrica con l'informazione che 
avesse per titolo la soluzione di quella, 
ecc, » 

Da ciò comprendiamo che il corrispon- 
dente ‘del Resto del Carlino aveva fatte 
le medesime osservazioni fatte da. noi 
ieri; contro le quali osservazioni l’Avanti 
sommessamente protesta ponendo in can- 
zonatura gli osservatori. S'accomodi; ma 
i motivi addotti a sua discolpa sono dav- 
vero ridicoli. Come si può — sia pure 
sotto diversa rubrica — piangere e scher- 
zare nello stesso tempo sopra una sven- 
tura? 

Del resto per vedere quanto crepacuore 
abbia l’Avanti per la caduta del campa- 
nile di s. Marco, basta leggere questi 
periodi che fa seguire alla notizia che il 
municipio di Venezia ha votato alla una- 
nimità un primo fondo di mezzo milione 
per la riedificazione del caduto : 

« Mezzo milione e più per ricostruire 
il campanile? 

Noi comprendiamo l’accoramento di 
tutti i veneziani per il disastro che li ha 

  

    
colpiti. Ma cotesta deliberazione ci pare 
determinata da una specie di accesso 
isterico. 

Come? Ci sono tante opere utili, ne- : 
cessarie, essenziali alla vita delle classi 
più povere da compiersi in Venezia, come 
altrove ; opere che invece non si fanno, 
o sì fanno stentatamente e a rilento, pro- . 
testando la mancanza di fandi; e si trova 
a tamburo battente mezzo milione per 
ricostruire un campanile, sia pure del 
valere storico e artistico di quello di San 
Marco. 

Il dolore, sta bene; ma non dovrebbe 

  

TION AZIONA o TERE Re 

csi 
toa Naro 

del 

consigliare di queste che a noi paiono 
follie ». 

Questi periodi non si leggono nella 
rubrica scherzosa delle varietà ; pure sono 
più consoni al trafiletto pubblicato pri- 
mieramente sotto questa rubrica che non 
al piagnisteo. pubblicato dando notizia 

  

della catastrofe. Goloro che sinceramente. 
piangono la caduta dello storico campa- 
nile, vogliono unanimi la sua riedifica- 
zione; e in questo senso Venezia riceve | 
incoraggiamento da tutto il mondo. Solo ! 
coloro che fingono un duolo che non 
sentono, possono cambattere la delibera 
del Consiglio di Venezia. 

Quanto a noi restiamo persuasi che i 
signori dell’Avanti non rimpiangerebbero il 
crollo di tutti magari i campanili e di: 
tutte le maestose basiliche della cristia- 
nità. Altro che parlare di arte nel so- 
cialismo! * 

Un compagno dell’ « Avanti ». 

correre subito a. Venezia per constatare 

    

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PaTRUS Archiep. Utinen. 

Il caldo a Parigi, 
Parigi, 16. — I colpiti ieri da insola- 

zione sono circa 600 fra soldati e citta- 
dini. Il fatto produce una triste impres- 
sione e si deplora la mancanza di pre- 
cauzioni e di misure necessarie ad impe- 
dire gli inconvenienti lamentati, Diciotto i 
corazzieri colpiti da insolazione non ave- 
vano preso parte alla rivista, sibbene 
erano di guardia interna all’ Eliseo. 

Terribile esplosione. 

New Yorh, 16.— E° avvenuta un’esplo- 
sione nei due grandi depositi di polvere 

gute — — n n Mestre vi 

  

É 

  
presso la miniera argentifera di Park. 

‘ nello Utah. Finora vennero estratti 27 ; 
cadaveri e 21 gravemente feriti. 

Per l'incoronazione di re Edoardo. 
Londra, 16. — Si assicura che i prin- 

cipi che ritorneranno a Londra in agosto. 
per la incoronazione saranno soltanto il’ 
duca d’ Aosta, il principe reale di Dani- 
marca, il principe Waldemaro di Dani- 

è marca e il principe Andrea di Grecia. 
Lo abbiamo nella nostra città. Alla ca- 

duta del campanìle si commosse tanto da ‘ 

de visu i ruderi sacri del monumento che 
fu. E di là mandò una specie di corri- 
spondenza dalla 
guenti periodi: 

« Ora, se parlando con un veneziano 
voi non vi dimostrate, non solo convinti 

quale stralciamo i se- ! 

i vari oratori di tutti i partiti confutando i 
ma solleciti della riedificazione del cam- 
panile, potete essere sicuri di venir presi 
quali dichiarati nemici della fascinante 
Regina. 

Ed è giusto. Poichè, se fosse in un 
altro paese, potreste ben dire: Eh! via! 
Non val poi la pena di commuoversi 
tanto! E' caduto un segnacolo di quel 
feudalismo delle coscienze onde fu troppo 
a lungo asservito lo spirito umano, nè 
sarà gran male se il campanile giacerà 
là dove cadde immobile... 

D’altri segnacoli e d’altre squille hanno 
bisogno le coscienze rigenerate dei tempi 
nuovi! » 

Gli ultimi periodi sono l’espressione | 

î 

4 i 

È 

ì 
i 

{ 
* 

genuina dell'animo dello scrivente setta- ‘ 
rio, come il trafiletto delle varietà com- 
parso nell’Avanti era l’espressione genuina 
dell'anima del socialista. Ma tanto il set- 
tario quanto il socialista cercano nascon- 
dere momentaneamente il loro sentimento 
genuino per non compromettersi con la 
opinione pubblica, nazionale, anzi mon- 

rioso campanile. 
E se il socialista figura di piangere — 

per bramosia di popolarità — nell’Avanti, | I 
| 
| 
| 

anche il settario finse il giorno prima di 
piangere nello stesso giornale dove pub- 
blicò i periodi più sopra ricordati, scri- 
vendo : 

questo monumento tipico, da mille anni 
isolato in un angolo della meravigliosa 
piazza, elevantesi fieramente al cielo, 
simbolo di grandezza, testimone avito 
di gesta gloriose, di ideali, di gioie e 
di passioni di un popolo grande, è ri- 
dotto oggi un’ informe ammasso di ma- 
cerie ». 

Gonfrontate, confrontate, egregi lettori, 
il « simbolo di grandezza, il testimone i 
avito di gesta gloriose, di ideali, di gioie | 
ecc. » col « segnacolo di quel fendalismo 
delle coscienze onde fu troppo a lungo 
asservito lo spirito umano ecc. 

Noi, che non cerchiamo — eome mai 
lo 

cercammo — la popolarità; noi chs scri- | 
viamo — come sempre stuliammo di 
scrivere — dietro i dettami della ragione, 

i 

  
non dietro ai dettami del sentimentalismo; | 
noì che diciamo — come sempre dicem- 
mo — schietto il nostro pensiero e il 
nostro giudizio anche quando il dirlo 
attira le imprecazioni della turba inco- 
sclente — noi non saremmo certo capaci 
di cadere in contraddizioni così mostruose, ' 
    

Le feste del Redentore sospeso 
Venezia, 16. — Il Sindaco comunica : 

« Partecipo che per la Festa del Reden- : 
tore sono sospese oltre che il Concertone 
in Piazza fissato per la sera del 21 corr. 
anche i concerti delle Bande cittadina e 
militare che dovevano eseguirsi la sera 
di domenica in Piazza e Piazzetta e lo 
Spettacolo pirotecnico per la sera della 
‘Vigilia nel Canale della Giudecca. 
  

Notizia estere 
Tragica salita d'un arscostato. 

Parigi, 16. — Durante la festa di ieri, 
a Tourcoing, certo Dhuem fece un’ascen- 
sione in pallone insieme a un proprio 
figlio di sette anni. Durante Vascensione 

  

  

i da Milano 
{ i 3 - i minacciosamente un vitto migliore. Ac- 

diale che reclama la risurrezione del glo- | 

Ritorna ai cinesi. 
Shanghai, 16. — 1 ministri esteri a 

Pechino decisero di consegnare Tientsin 
ai cinesi fra quattro settimane. 

I croati contro gl'italiani. 
Zara, 16. — (Dieta). Si discute il pro- 

getto circa ì fondi per le scuole. L’ispet- 
tore delle scuole del paese risponde ai 

loro reclami. Allorchè egli comincia a 
parlare in lingua italiana, i membri del 
partito croato lasciano l’aula. 
  

Notizie italiane 

La basilica lateranense in pericolo ? 
Roma, 16. — L’ Italie gitta 1’ allarme 

dicendo che il soffiitto della basilica la- 
terana minaccia ruina e dice: Pare che 

  

  

| per i lavori occorrano 500 mila lire, I 
terziari francescani aprirono una sotto- 
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Giovedì 17 Luglio 1902 

KE Ppelsssa 
Domenica ricorreva il venticinquesimo 

anniversario della morte del barone Ema- 
nuele von Ketteler, vescovo di Magonza : 
colui che ha aperto la via all’azione so- 
ciale cristiana. 

Generalmente si ritiene che l’attività 
sociale del Ketteler cominciasse col 1864, 
quand’egli pubblicò il classico suo libro 
sul cristianesimo e la questione operaia. 
E’ un errore. I primi suoi passi in que- 
sto campo risalgono più in là, quand’e- 
gli occupava il posto modesto di parroco 
di Hopsten, comune presso Miinster, al- 
lora di appena 1500 anime. Prima d’in- 
segnare, il brillante ex ufficiale degli us- 
seri aveva cominciato a fare. Ad Hopsten 

; come già prima nella carica ancora più 
| modesta dì cappellano a Beckum, egli 
pagava di persona: assiduo non meno 
nelle visite alle case dei poveri che nel 
confessionale, confortatore efficacissimo 

‘ delle miserie del corpo non meno che 

scrizione, ma finora non si raccolsero ; 
: nerale tedesco, il parroco di Hopsten vi i che 80 mila lire. 

È 3 » n ei 2} 
L' Italie si rivolge al ministro dell’ i- 

struzione perchè sia evitata un’altra ca- 
tastrofe. 

Una sommossa di carcerati, 
Vicenza, 16. — Nelle nostre carceri di 

S. Biagio iersera si ammutinarono tutti 
i carcerati che le affollano, provenienti , 

corsero prontamente guardie e carabi- 
nieri. I ribelli, che son tutti pregiudicati 
pericolosissimi, poterono essere ridotti 
all’impotenza e quindi placati a stento. 

Casi d'insolazione tra' soldati. 
Roma, 16. — Durante la passeggiata 

del 63.0 fanteria vi furono 35 casi d’ in- 
C - solazione; cinque soldati vennero rico- 

« Il glorioso campanile di S. Marco, | î verati all’ ospedale; ora migliorano. Si 
presero disposizioni perchè le esercita 
zioni terminino alle dieci antimeridiane. 

Il viaggio di Re Vittorio 
  

Cronstadi, 16. — Il Re e lo Gzar sono 
partiti stamane alle ore 10.a. bordo del 
yacht « Alessandra » da Peterhof, ove 
sono tornati iersera da Hrosnoieselo. Alle 
ore 10,50. ''« Alexandra» gettava l’ancora 
a 300 metri dalla « Carlo Alberto », Una 
scialuppa russa portò il Re e lo Gzar a 
‘bordo della « Carlo Alberto ». I Sovrani 
visitarono quindi la nave. n 

Essi rimasero a bordo 55 minuti, par- 
lando con molta famigliarità. 

I Sovrani conferirono altre decorazioni 
agli ufficiali della nave. Discesero poi 
dalla « Carlo Alberto » tra gli urrà del- 
l'equipaggio e tornarono a bordo del 

. yacht « Alessandra ». Questi si mosse alle 
: 12.25 per Peterhof. 
j 
È 
7 Durante il ritorno lo Czar ha espresso 
‘ a Prinetti la sua alta soddisfazione e 

  
ì 
i 
i ì 

, l’areonauta faceva esercizi ginnastici fuori : 
i della navicella. Il pallone erasi intanto 
innalzato a circa 150 metri, ma d'un 

fu lanciato sopra il tetto di una casa dove 
sì sfracellò orrendamente. 

_Hl pallone rimase qualche istante im- 
Pigliato e poscia risalì a vertiginosa al- 
tezza trasportando nella navicella il pic- 
colo figlio del Dhuem. Fortunatamente 
l'areostato discese poco tempo dopo in 
pianura e il bambino fu raccolto sano e 
salvo, Ì 

quella del popolo russo per la presenza 
del Re di Italia in Russia. 

e da. Venezia. Reclamavano : 

di quelle dello spirito. 

I lavoratori ricordarono l’opera bene- 

fica del loro parroco e lo elessero nel 

1848 loro rappresentante al Parlamento 
federale di Francoforte; dove il von Ket- 
teler prese più volte la parola che poi 

echeggiò potente sulla tomba de’ due suoi 
colleghi, i deputati Lichnowsky e Auer- 
swald, caduti vittime della rivolta che 
insanguinò le strade della regina del Meno. 
Tutti i partiti applaudirono ai sentimenti 

così nobilmente e così energicamente. 
espressi ; il nome del Ketteler si diffuse, 
e quando di lì a pochi mesi fu tenuto a 

Magonza il primo Congresso cattolico ge- 

parlò, acclamato, della libertà della Chiesa 
e del problema sociale, completando poi 
tale discorso con un celebre ciclo di 
conferenze nel duomo magontino, pre- 
cisamente « sulle grandi quistioni sociali 
dell’epoca presente ». 

Nel 1864 — vescovo di Magonza da 14 
“anni, dopo essere passato da Hopsten a 

Berlino quale proposto di S. Elvige — 
—mens. Ketteler non fece che riannodare e 
riprendere con maggior autorità l’opera 
intrapresa nel 1847-48 e proseguirla con 
maggior vigore. Nessuno era meglio in- 
dicato di lui per tale apostolato. Figlio 
di famiglia aristocratica westfaliana di 
tradizioni cristiane ininterrotte e incrol- 
labili, il suo carattere aveva ricevuto una 
prima tempra d’acciaio dagli esempi dei 
genitori. Studiò nel ginnasio a Briga, in. 

: Isvizzera, sotto i Gesuiti, compì tale stu- 

. dio a Miunster e frequentò poi le fa- 
coltà di giurisprudenza delle università 
di Gòttingen, Berlino, Heidelberg e Mo- 
naco: le migliori della Germania. « Certo 
io ero uno studente allegro — diceva di 
sè, già vescovo — ma Iddio mi ha sem- 
pre guardato da cose delle quali io avessi 

: poi a vergognarmi ». Ebbe però qualche 
, duello imputabile ‘all’indole sua ardita, 
temeraria anzi; peccato del resto, del 

Prinetti rispose che l’Italia aveva espres- . 
; so altrettanta gioia per la calorosa acco- 
glienza fatta al suo re dal sovrano russo. 

Il Re d’Italia ripartirà domani alle ore : 
3,30 pom, per l’Italia da Peterhof col 

i treno imperiale. 
  

MOVIMENTO CATTOLICO 
Il congresso sociale di Friburgo. 

Circa il rinvio del congresso di Fri- 
burgo da noi annunciato, il Secondo 
Gruppo dell'Opera dei congressi ci comu- 
nica: i 

«In una recente seduta dei tre comi- 
tati promotori del congresso sociale cat- 
tolico internazionale, che doveva tenersi 
a Friburgo dal 27 luglio al 1 agosto 1902, 
attese circostanze diverse, venne deciso 

  
che il congresso medesimo dovesse. ri- : 
mandarsi ai giorni dal 27 al 31 ottobre 

3 . ela certezza che le associazioni e le leghe 
tratto, discese bruscamente e il Dheum ‘ cattoliche italiane, e quanti si interessano 

e studiano il movimento sociale cattolico, ! 
vorranno approfittarne, per disporsi ad 

: intervenire al congresso più numerosi e 
i meglio preparati alla trattazione ed allo 
studio degli importanti argomenti che vi 
saranno discussi. Le adesioni si ricevono 

sempre dal segretariato generale del Co- 
mitato organizzatore, signor dott. A. Hat- 
teuschwiller-Oberer Heuberg, 12, Basilea». 

quale guarì presto con proposito fermis- 
simo di non più ricadervi. Difatti V’an- 
nata passata fra gli ussari non registra 
la minima spadaccinata di lui; e così 
pure il tratto di carriera giudiziaria che 
precedette il suo ingresso nella milizia 
clericale. 

La spinta a questo fu la persecuzione 
mossa nel 1837 dal governo prussiano 
all’eroico Arcivescovo di Colonia, Monsi- 
gnor Glemente Augusto von. Droste zu. 
Vischering, nella questione dei matri- 
mon misti. Il venerando vecchio fu ar- 

i restato e tradotto prigioniero nella for- 
i tezza di Minden. Un grido d’indignazione 
percorse da un capo all’altro la Germa- 
nia, dovunque fossero cattolici. Il grande 

! GOrres scagliò in faccia ai signori tiranni 
delle coscienze ‘a Berlino il suo «Atta- 

nasio » ; il giovane Ketteler (aveva allora. 
(20 anni) esclamò: «Io non voglio più 
servire ad un governo che opprime le 
coscienze », Il 1 giugno 1844 riceveva 1 
consacrazione sacerdotale. SR 

Costretto nel 1850 da Pio IX a cingere 
la mitria episcopale di Magonza, di que- 

‘ sta diocesi ch'era forse la pessiore della 
dell’anno corrente. Nel dare partecipazione ‘ 3 
di questo rinvio,’ esprimiamo il desiderio | î 1 ; q 80 e SPO ; ventennio una diocesi modello: il popolo 

, Stretto attorno al suo clero, il clero saldo 

Germania sott’ogni rispetto fece in un 

attorno al suo vescovo. Questo mi di- 
spensa dall’ enumerarvi tutte le istituzioni 
per opera sua sorte a Magonza e nell’ in- 
tero Granducato d’Assia, dove il Ketteler 
divenne una potenza che seppe strappare 
allo stato la ricognizione non solo teorica 
ma pratica dei diritti della Chiesa. 

Nel 1866 dopo la sconfitta dell'Austria  



  

  

  

  

    

ETTARI 

si verificava l'unificazione della Germa- 
nia sotto l'egemonia della Prussia. Il ve- 
scovo Ketteler amava fl’Austria e condan- 

| pava l’assorbimento dell’ Hannover; aveva 

però l’occhio limpido e di lince e ai rim- 
pianti del passato preferiva i propositi per 
l'avvenire. La Provvidenza si serve di o- 
gni azione degli vomini ai propri fini; 
assecondando la Provvidenza, Così aperta- 
mente, con un libro che fece molto ru- 
more, dichiarò la sua adesione al nuovo 
ordine di cose, salvi però i diritti della 
coscienza ‘eattolica, traendo anzi da tale 
adesione forza indomabile a propugnarli. 

Previde che le vittorie sulla Francia e la 
proclamazione dell'impero avrebbero se- 
gnato una ripresa più accanita di offese 

da parte del conte von Bismark, incar- 
mazione del protestantesimo e del libera- 
lismo e dei lorc odi e delle loro avver- 

sioni contro la Chiesa cattolica male ma- 
’scherata collo spauracchio dell’« ultra- 
montanismo » ; ed esortò i cattolici della 
Germania intiera ad attendere di piè fer- 
mo l’attacco. 

Una pagina gloriosa nella storia del 
Centro è la parte notevolissima che alla 

sua formazione ebbe il vescovo Ketteler. 
Nelle elezioni del Reichstag egli fu eletto 
deputato dal circondario di Walldurn- 
Tauberbischofsheim, nel Baden; ma alla 
fine della seconda sessione credette di 

dovere rifrarsi: le cure della vasta dio- 
cesìi erano talmente assorbenti che te- 

meva di non potere adempiere colla vo- 
luta puntualità e coscieuziosità il man- 
dato affidatogli. Tuttavia 1) influenza sua 
nel gruppo. parlamentare cattolico era 
stata e rimase sempre grande, Egli aveva 

al Centro segnato la via da percorrere 

col libro «I cattolici nell Impero tede- 
sco : disegno di un programma politico ». 

Ciò fece erroneamente ritenere da molti 
che il primo programma del Ceno sia 
opera effettiva della penna del Ketteler. 
Della penna no: della mente sì: ed a 

me sembra che il merito, in ogni caso, 
rimanga intatto. l 

Il Centro, del. resto, ha sempre con- 
siderato ;l° Keiteler. come l’ ispiratore 
del suo programma sociale. Quando nel 
febbraio del 1893 al Reichstag cadde in 
discussione il fnturo stato socialista, ai 
cattolici venne mosso rimprovero di tro- 

varsi in opposizione colle idee del de- 
funto vescovo di Magonza. Ma il dottor 

Hitze a buon diritto rispose: «Io pro- 

fesso ancor oggi completamente le idee 
sostenute dal. vescovo Ketteler, Noi tor- 
neremo sempre a questa grande politica 
sociale: noi indicheremo sempre il Ket- 

| teler come colui al quale noi dobbiamo 
il nostro programma sociale; noi conti- 

nueremo ad edificare sulla base da lui 
posta ». Nessuno sosterrà che il Gentro 
sia venuto meno a questa promessa. 

Daniele O° Connel era morto mentre 
dirigevasi a Roma, cui lasciava per te- 
stamento il suo cuore; Emanuele barone 
von Ketteler, vescovo di Magonza, soc- 
combeva il 13 Inglio 1877, nel convento 
dei cappuccini di Burghausen, in Baviera, 
ad una malattia contratta negli strapazzi 

‘ del quinto suo viaggio a Roma intrapreso 
il maggio innanzi. Quanto Roma ne ap- 
‘prezzi l’opera l’indicò la già accennata 
espressione di Leone XIII; «Il vescovo 
Ketteler è il mio precursore ». 
  

Le sottoscrizioni per rico- 
struire il campanile di San 
Marco. 

Il primo elenco di offerte mandate al 
«municipio di Venezia in seguito all’ap- 
pello del sindaco, dà un totale di oltre 

presi degli 
auspici del Sovrano la sottoscrizione na- 
zionale con cui si intende di concorrere 
alla riedificazione del campanile di San 
Marco. E’ certo che dato lo slancio delle 
rappresentanze pubbliche e dei privati i 
fondi occorrenti, il cui preventivo si ag- 
girerebbe approssimativamente sui quattro 
milioni, saranno facilmente e rapidamente 
raggiunti. 

Roma concorre con 20 mila lire. 

Roma, 16. — La Giunta municipale 
nella riunione tenuta oggi votava ad una- 
nimità di concorrere con 20 mila lire 
alla ricostruzione del campanile di San 
Marco. 

I veneti residenti a Napoli. 

Napoli, 16. — Fra i veneti residenti a 
Napoli s'è aperto una sottoscrizione onde 

accordi fper porre sotto gli 

  concorrere al fondo per la costruzione 
del campanile di San Marco. Pare che : 
anche il Municipio delibererà di erogare : 
una somma. 

I veneti residenti a Milano. 

Milano, 16. — Il signor A. Zennaro, 
presidente della Società dei veneti a Mi- 
lano, scrive al Tempo proponendo che 
tutti i veneti residenti nella capitale lom- 
barda (e si calcola sieno 40,000) offrano 
il loro obolo per la ricostruzione del 

campanile, 
  

PICCOL:BI NOTI 

Elogi fra «compagni ». 

Domenica fu rieletto, con l’appoggio 
naturalmente del governo, deputato di 
Napoli il socialista Giccotti. Ora di lui 
l’organo dei socialisti dissidenti — il Faro 
— tesse questo elogio: 

« Egoisticamente ingrato, come un 
avaro usuraio consacrato esclusivamente 
al proprio tornaconto. . . 

Mezzo gesuita e mezzo don Basilio, la- 
scia fare la pattuglia dei socialatri anar- 
coidi, perchè si agita e grida insulti » 

Come primizia, non c’è male. 
4 

Che sia vero? 

Lo stesso Faro. che pare ami davvero 
la luce anche quando può riuscire mo- 
lesta a certi compagni, formula questa 
categorica domanda: 

«Il Consigliere comunale socialista 
Guarino, segretario della Cassa del lavoro, 
nello scorso anno durante la poste, ritirò 

di sottoscrizioni per soccorrere gli operai 
del porto. 

Quelle 66 schede dovevano dalla Borsa 
del lavoro distribuirsi alle associazioni 
ascritte alla Borsa. 

Però quelle 66 schede non sono state 

tiamo una risposta! » 
Crediamo sapere che «incomoda ». 

L hanno eletto. 

Ricordammo altra “a i tentativi fatti | 
di eleggere a consigliere provinciale o 
comunale il brigante Morra; ora ricor- 
diamo che Vanarchico Pietro. Calcagno, 
condannato per reati comuni a domicilio 
coatto, fu eletto domenica consigliere pro- 
vinciale a Orbetello, restando pel mo- 
mento in tromba il suo competitore mo- 
‘marchico liberale Baschieri. 

Dopo ciò nessuno può dire che il cri- 
terio onde adesso si procede nelle elezioni 
amministrative non sia un criterio molto... 
amministrativo. 
  

Il processo Trivulzio-Todeschîni 

Davanti alla Gorte d’Appello di Ve- 
nezia terminò ieri il processo intentato 

  

nonchè deputato Mario Todeschini. 
Questi, forse per un sentimento ine- 

splicabile di commiserazione da parte. 

dei giudici, si vide ridotta la pena onde . 
l’avea colpito il Tribunale di Verona. 

IT TE TR RT 

  dalla Prefettura SESSANTASEI schede ' 

i qUe , terono ‘contro 
più restituite alla prefettura, e non se ne! 
sa alcuna notizia, Se non incomoda, aspet- 

quest ultimo; 

fatto estranei alla lotta elettorale. 

  

    

AT PR ATFIREAE A 
DÀ LLÉ, Si SRO ABS PRIA 

Pordenone 
16 luglio. 

Ancora delle elezioni amministrativo. 

Ecco i nomi delle persone elette a reg- 
gere le sorti del nostro comune. Essi sono: 

  
1. Veroi Domenico, farmacista voti 533 
2. Zannorio Ermenegildo, geom, » 519 
3. Polese Antonio, farmacista » 410 
4. Policreti Carlo, avvocato » 395 
5. Tomasella Pietro, agente » 390 
6. Ellero Enea, avvocato » 386 
7. Locatelli Antonio, avvocato —» 379 
8. Asquini Francesco, negoziante » 378: 
9. De Marco Vittorio, agente x V3101 

10. Rosso Alessandra, ‘agente d° 1308; 
11. Tubero Italico, operaio 3999 | 
12. Moroder Carlo» > 847.1 

: 13. Santarossa Umber. » vi ail 
14. Fautuzzi Giuseppe » a 940 
15. Zampoli Carlo » wai 
16. De Lucca Vittorio » » 296. 

L’intiera lista venne portata dai partiti | è 
popolari; il 1 ed il II dal partito clerico 
moderato. Riescirono della minoranza di 

17. Frattina Basilio, medico voti 285. 
18. Poletti Tiziano, agente » 264 
19. Tamai Gino, negoziante »o 274 

Non contenti i popolarigd” aver ottenuta 
vittoria nel modo onesto... che vi esposi, 
lunedì sera improvvisarono una paliac- 
ciata. 

La banda delia frazione di Torre per- 
corse le vie del paese ed una accozzaglia 
di fanciulli la seguirono. Fuvvi qualche 
grido isolato di morte e abbasso il Papa 
e al preti. 

Sotto la loggia municipale il noto 
Bepi Ellero disse poche parole non aven- 
dogli concesso di più il R. Delegato di 
Pubblica Sicurezza. E qui vi furono de- 
gli evviva a Cavallotti ed ai partiti po- 
polari. 

Gosa c’ entrasse il Papa ed i. preti 
nella scempiìa dimostrazione non lo saprei; 
tanto più che questi ultimi rimasero af 

E poi sono essi, i socialisti. che inten- 
dono di venire a fare da maestri d’edu- 
cazione, di civiltà e di. progresso... 

Aocidente alla stazione ferroviaria. 

Stamattina alla stazione ferroviaria av- 
venne un accidente che poteva recare 
gravi conseguenze, Sì stava scaricando da 
due vagoni cascami di cotone e carbone 

‘(e vicino manovrava il treno merci) Il 
manovratore in un momento non misurò 
la forza e la velocità, il treno andò ad- 
dosso ai due carri fermi i quali sì bat- 

un altro e poi contro i 
paracarri messi proprio a riparo. Nacque 
gran confusione; 

i del suo meglio. e poi saltò giù dal suo 
sito; uno degli Gperai che scaricavano 
«sui vagoni fermi ebbe una contusione 
alla schiena. Si temevano altre disgrazie 
che fortnnatamente non avvennero. 

Rimasero assai malconci tre vagoni. 

Mercato dei grani, 

.ll guardia freno fece |   Frumento nuovo da 19.85 a 21 al quin- 
tale: granoturco vecchio da 13.40 a 13.50. 
il quintale; fagiuoli vecchi da 
14 l’ettol.; sorgorosso da 7.50 all’ ettol.; 

. segala nuova da idea] aleuolitroo 
Pier Luigi. 

Gemona 
16 luglio. 

- La votazione di Montenars, 

Essa nen sposta la situazione già pub- : 
, blicata su] Crociato, ma serve mirabilmente 
‘a stabilire certi confronti e a rilevare la 
‘ cosciente compattezza degli elettori cat- 

dal tenente Trivulzio contro il socialista 

antipatie personali, 

tolici di quel Comune. 
A Montenars non si badò a simpatie o 

ma solo al principio 
| cattolico rappresentato nel comm. Gasa- 

i 

Ì î 

sola il REGIS ottenne 42 voti su BI vo- 
‘ tanti. Stroili e Piemonte n’ebbero 10, 

Onore al popolo di Montenars, onore 
\l suo clero, 

10.17 a. 

i del cav. 

  

monumento a Cristo Redentore che va 
sorgendo sn! monte Quarnan. Incredibili 
sono le fatiche cui uomini donne e fan- 
ciulli, sottostanno con slancio meraviglioso 
per portare a compimento l’opera gran- 
diosa. 

Il monumento al Redentore sul Quar- 
nan, sfidando i secoli, ricorderà la pietà, 
la generosità, lo slancio lo spirito vigoroso 
del popolo di Montenars. 

Viva, viva Montenars! 

Tarcento 

E 

16 luglio. 

Il raccolto dello ciliogie, 

À Tarcento e nei paesi montani que 
st'anno, non ostante le intemperie della 
pri mavera dec ‘rsa, fu ‘copios o e superiore 

! alle previsioni, 

  

Da parecchie ‘ottone ogni sera a 
Tarcento si vede sulla piazza un bruli- |; 

: chie, un movimento insolito di cesti ri- | 
colmi di Qurgorne: de vengono lite       
nella più ion 7 me 

  

v i nero 

in media circa 30 quintali al gi 
Il prezzo si mantenne abb 

vato, dai 20 ai 40 centi, al chg 

  

la qualità. Per pa arecchie famigli lie ] 
liegie costituiscono un vero racco 
una vera fortuna. 

Un nuovo “ privilegio, 

sì sta costruendo fra Aprato e Madonna, 
dagli assaggi fatti da persone tecniche 
risulta che l'argilla oltre essere di otti- 
ma qualità, e in tale a bbondanza da as- 
sicurare il suo avvenire per un lungo 
lasso di tempo. 

E° questa una fortuna istri paesi 
dove tanti sono costretti a cercare all’ e- 
stero pane e, iavoro con pericolo di per- 
dere la fede e di imbeversi di teorie socia- 
liste che pur Nero serpeggiano anche 
fra il ceto operai 

Se tutti i ca pita isti, se tutte le fami- 
glie aglate dess sero lavoro ai nostri operai 
nou si assisterebbe al triste spettacolo di 
quel progressivo sfacelo sociale che tutti 
deploriamo, Livio. 

Der 1 no Li 

Osoppo 
16 luglio. 

Una spiegazione, 

Il M. R. D. Gio. Batta Favotto, vice- 
segretario delia S. C., ci manda una spie- 
gazione sulle el ezioni avvenute domenica 

: p. p. nelle qual. il comm. avv. Casasola 
riportò n. 2 voti. La spiegazione è pel 
nostro corrispondente da Gemona, il quale 
giustamente si lagnava di quella vota- 
zione, 

Il M. R. Favotto dice che dei membri 
della S. G. solo quatiro poterono votare 
essendo gli altri o all’estero o fuori di 
paese o impediti. E dice che di quei quat- 
tro votanti — due dieders il voto al com- 
mend. Casasola. 

Torreano 
16 luglio. 

Elezioni comunali, 

Mi meraviglio che il Giornale di Udine 
abbia accettata quella piccola corrispon- 
denza da Torreano a proposito delle ele- 
zioni, e l’abbia pubblicata con tanta com- 
piacenza, senza il benefizio dell'inventario. 
Sappia il carino, il quale a Udine tanto 
accanitamente combatte il socialismo, a 
Torreano, il partito del suo cuore oltre 
all’essersì servito di tutti quei mezzi onesti 
che a lui devono essere conti, e qualche 

i cosa potrebbero dire perfino Te guardie 
‘campestri, il partito. del suo cuore dico, 
ha vinto perchè sì è buttato corpo morto 
coi socialisti. Evviva la coerenza di certa 
stampa Ì E 

SERIA È Sandaniele 
16 luglio. 

Per buona sorta. 

Giro Pellarini medico 
condo Ho di Rive d’Arcano seguitava il 
proprio carrettino sulla via da Madonna 
di Strada in su, quando presso la casa 

Giconi, il cavallo veduto il car- 
rettino del dott. Sachs che discendendo 

Teri sera il dott. 

  

precipitosamente per la stessa via stretta 
e declive si diede i dii alla 
svolta dell'ospedale andò a battere sulla 
porta dello stesso, ferite ed 
avariando il veicolo. uona sorte in 
quel tratto pericolosissimo non investi 
nessuno ed all'infuori dei danni dell’ a- 
nimale 
nerale, non si ebbe a rilevare alcuno dei 
casi dolorosi che potevano aspettarsi. 
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Da Cornino di Forgaria 

  

(COMUNICATO). 

Nella partenza da Cornino del Malto 
Rev. Don Luigi Venuti per la destina- 
zione di Pradie lis, avvennero in di lui 
favore scene tanto pietose e commoventi, 
che di più favorevoli ninn sacerdote in 
cura d’anime ‘ebbe 

  
         

    

    

   
     

       

sse insistiti 

ultimo caso, la ori 
non pote nel suoì estremi 
cevere la visita ed i 

zio il quale 
momenti ri 

conforti del nipote 
appellano di Gornine, diede il tracollo 

alla bilancia. Dovette quindi chiedere 
un’altra destinazione in plaga più vicina. 

amiglia, ed il posto fu Pradielis. 
sapere, se il Rev. Venuti abbia 

meritata ]’ affzion ie e la. simpatia degli 
abitanti di Cornino, bastano i seguenti 
fatti: 

Che una commissi 
i capi-famiglia, si presentò rispettosa e 
snoplichevole ‘alla Rev.ma Curia per 
istornare la partenza del loro cappellano: 
ma era troppo tardi, perchè il Decreto 
della nuova destinazion era già firmato 
e spedito; 

  

al] 
ella 

Per 

ne rappresentante 

tarono dal Joro cappellano il deposito di 
lire 1500, primo fondo di cassa per la 
costruzione della nuova 
lero che il loro cappellano continuasse 
depositario di quella somma, con pro- 
spettiva del di lui ritorno; 

Che al 1 
menica 13.) uglio) dopo la Messa, nella 
quei pil cappellano, con ripetuti si ingulti, 
potè congedarsi; uscito di Chiesa, tutto 

il popolo ebbe a contornario e gli furono 
addosso, stampandogli mille ‘avi di af 
fetto ‘e di riconoscenza: singulti, pianti 
e lagrime furone ) espressione del loro 
affetto: qui non ce’ era finzione, La pressa 
fu tale, che quattro individui nerboruti, 
visto l’ affanno che provava il cappell ano; 
lo presero di peso, e lo portarono fuori 
da tanta pressione. S. Paolo in Efeso, 
nel congedarsi dai vescovi e dai fedeli 
della Provincia, provò la scena mede- 
sima. Et procumbentes super ori Pauli, 
osculabantur eum. Parimente quattro in- 
dividui, fedeli per so vita, ‘accompagna 
rono il loro cappellano fino a Pconis, 
nella cui canonica era atteso. 

Breve, nè il Rev. Venuti nè i viventi 
di Cornino si dimenticheranno mai del 
giorno 13 luglio 1902. 

I Cela di Cornino, 
Bea 

sa
t 

DIARIO SACRO, 

Venerdì 18, ss. Reliquie. 

Fiere e mercati della provincia. 

Venerdì 18, Pordenoue. 
  

Ancora sulla musica 

di D. Ubaldo Piacereani. 

Un « dilettante di villa ast ci 

suoi appi CA: sulla 
Ubaldo Pl: 
nità dei Sa 
Ci perdoni il «dilett 
blic! hiamo; abbiamo già 1 
fu seritto sulla DINA del Frodo 

manda al 

   

  

    

      

      

        
  

  

  

«un milione. A ogni modo egli è condannato per la gli veniva incontro, carrettino di forma e i giu 
Offerta nazionale. seconda volta e il tenente Trivulzio vede | Ti Monumento al Redentore. nuova e colle ruste a gomma, s'adombro, | dizii DIgSS. a peco s'incontrano. 3 

Roma, 16. — Il Fanfulla dice che al riconosciuta Ja sua innocenza da un se- | E che il pepolo di Moutenars sia pro- diede di velta in un baleno prima che Il «dilettante » ‘presenta al Placereani 

‘ritorno del Re da Pietroburgo saranno | condo Tribunale. LIONAGne: ife cattolico è là ad attestarlo il | alcuno avesse il tempo di arrestarlo e | incoraggiamento ed encomio. 

I APPENDICE comechessia organati sulle leggi di un. ! litica 0 ua in suo pro; so a l. du il lavoro e lo spartirà. fra gli | munanza dei beni e Co godimenti. . Que- 

x Gs; ultramondano legislatore. Sostituito l’uo- uopo non se ne propagano i rei principi? | associati, secondo le loro sr tudini, ob-|sta è la forma di governo che la setta, 

Massoneria e Socialismo 

  

(Conferenza tenuta in Trezzo d'Adda 
11 19 marzo 1894), 

— Ognuno converrà meco in affermare 
che ciò. che spavenia a’ dì. nostri. non 
sole, l'Italia ma ì’ Huropa tutta è il feroce 
mostro del socialismo e del comunismo; 

GL quale già die’ molti e terribili sag ogi 
della sua forza ed altri ne prepara pur- 
‘troppo in un non lontano avvenire, |. 

Ebbene, donde uscì un mostro sì spa- 
-ventoso? Non si. può dubitar. molto a 
“airlo: dalla massoneria. Essa ne fu la 

mo a Dio, o messa ai fianchi della so- 

pone le sue membra su d'una libertà 
primigenia di natura che mena difilato 
alla emancipazione dello spirito e della, 
carne, su di una eguaglianza assoluta, 
che trae a manvomettere ogni priorità di 
diritto, dondechè venga, su di una fra- 

; tellanza che conduce alla somma delle 
ingiustizie sociali: breve, al comunismo. 

Con questa sua Magna "Carta alla mano 
ei si dà il vanto di Tigeneratore dell’ u- 
manità, e di ricostruttore della umana 

società, le cui membra ora son disunite 

‘ nazionalità, la repubblica sociale, anno-   madre, e lo alleva per la signoria del 
mondo nei suoî satanici intendimenti. 

“Ve ne perterò le prove sulla scorta di 
‘ egregi autori e pubblicisti, e potrete con : 
me concludere, che la massoneria é il 
cancro della mondiale prosperità, 

«Ghe cos'è il socialismo? che cosa la 
massoneria? Si faccia il confronto. L'or- : 
rido ceffo del socialismo è disegnato dal- | 
l'illustre Avogadro della Motta nella bella | 
sua opera 
clamata, così egli, la indipendenza asso- 
luta dello spirito e la illegittimità radi- 
cale di tutti i governi e delle coscienze, 

“il domma e il Dio che lo impone — è 
iniquità, cagione di tutti i mali, il pre- 
sente’ ordine. di cose. Quindi fl grido di 
distruzione ‘contro le religioni e gli Stati, 

Saggio sul Socialismo, « Pro-. 

data dall’amor fraterno dei popoli, in cui 
i regnerà certo la’ pace, la giustizia e la 
! beatitudine » Fin qui il Della Motta. 

Ora poniamogli di fronte la sacietà 
: massonica co’ suoi costitutivi e col suo 
, SCOPO. 

Nella parte religiosa non pone essa al 
bando il dogma ed il culto? Non nega 
Dio, sostituendogli l’ uomo? Nel suo or- 
dinamento, non è in forza dell’egua- 
glianza dei diritti che riconosce qual 
legge autorevole quella sola che esce dal 

‘comune suffragio, e non esercita la fra- 
tellanza — per quanto può — dentro le 

loggie, nella comunanza del lavoro e dei 
‘godimenti ? 1 Non si proclama alto che la 
società massonica è la società dell’ uma- 

‘ nità in piccolo, che il suo scopo è di an- 
nientare ogni altra forma di società po- 

cietà la fatal legge del progresso, ricom- 

in causa dei pregiudizi di religione e di . 

Ben si applaude quando o colla ribellione 
o ccoll’artificio st, 
forma massonica, manomeltendo la reli- 
gione e spogliando let-<lassi d'ogni idea 
di Dio; il grido massonico è sempre il 

‘ grido di guerra alle tenebre, al privilegio, . 
alla tiranvia pretesca e civile, e -— omesso 
il solito gergo — fa ogni autorità che 
sla fondata sulle leggi di un supremo 
ordinatore, su Dio. Non è sua credenza 
il progresso, che spinge i popoli a cal- | 
pestar il passato e ad attendere verso un 
ordine di cose avvenire, in.cui regnerà 
la luce, la giustizia, la felicità? 

Gosì è; la massoneria così operò ed 
opera, dove ha libero il campo od in 
mano il potere. Chi può ancora dubitare 
che il socialismo comparso a funestare 
l Europa, non sia suo parte e non tragga 
da lei ogni dì vita più ardente? Cos a 
massonica è la forma che veste, i suoi 
intenti e le sue promesse; la sua natura : 
palesa la madre che lo diè in luce: la 
massoneria. 

Il sistema socialista germina dal suo 
fondo il comunismo. Esso così ragiona: 
« I! male della presente società origina 

tutto dalla disuguaglianza della proprietà 
personale, e ciò in outa della uguaglianza ‘ 
dei diritti che a nome della umanità ‘ 
grida contro Ja iugiustizia. Si sterpi! 
adunque dal mondo la iniquità malefica 
del supposto diritto di proprietà perso- 
nale, sì metta ogni cosa in mano dello 
Stato, il quale, unico possessore del tutto, 

intende negli Stati la: 
bligo eguale in tutti del lavoro, diritto 
eguale in tutti di partecipare “al godi- 
mento dei frutti ». 

Così sproposita circa il diritto di pro- 
prietà individuale, e dà vita al comuni- 
smo ogni socialista, siccome quelle che 
nega la esistenza di un Dio ordinatore e 
vero legislatore della società. 
Ora la massoneria professa questi prin- 

cipii e si studia di attuarli nella società? 
Per convincersi basta guardar le sue log- 
gie e considerarle un poco. 

«La maniera di governo e l’organa- 
mento di una loggia, leggesi nella Rivista 
massonica di Altembirgo, quando è ben 
costituita, dà il concetto ideale del mi- 
gliore statuto di che è capace la società 
umana. Il nostro statuto è democratico, 
ed il reggimento rappresentativo. Il Mae 
siro 0 Venerabile di una Loggia è sog-   | getto al sindacato, il suo potere dura un 
anno. Ogni uffi: siale ha la sua cerchia, 

| in cui opera. I membri sono spartiti in 
tre gradi, ad imagine della società, divisa 

i naturalmente in giovani, in uomini ma- 
‘turi ed in vecchi, Il legame della religione 
| naturale (ossia del panteismo) che unisce 

e stringe tutti, benchè di diversa creden- 

ZA, l'eguaglianza dei diritti, la comunanza 
de si godimenti, l’azione filantropica univer- 

i sale, sono le basi della nostra società ». 
i Hcecovi la repubblica democratica 0 
i comunistica concepita ed attuata dalla 
- massoneria nella leggia, in cuni nulla Dio, 
tutto 1 nomo, eguaglianza dei diritti, co- 

con lavoro incessante, tenta di dare 2 
tutta la società. 
di Darò non è che semplice dise- 

gno in cui si parla all’ occhio e non al 
l’intelligenza, con sode ragioni, affine di 
persuaderne la pratica. Il fllosofo tedest0 
Fikte, celebre massone, ci dà queste ra- 
gioni in pochi tratti ben chiari: « Tutta 
la terra — così egli — è un bene cor 
mune; il diritto di proprietà che si è 
impiantato e costituito per via dell’ astuzia 
e del potere arbitrario, è la sorgente di 
tutta la tirannide e di tutti i pubblic! 
mali. Il solo spartimento eguale di tutl! 
i beni può farli cessare. / principi, i de 
voti e la nobiltà, nemici implacabili della 
specie UMANA, devono essere sterminati ed * 

loro beni assegnati a quelli che a cagion® 
2 | del loro ingegno e scienza e virtù tell” 

gono soli il diritto ed. il potere di govel* 
nare gli altri. Quelli che non si ARCO, 
ciano a codeste massime, accettandole, ° 
sì oppongono comechessia alla loro attua” 
zione, sono una turba di tristi. Gontr9 
codesti nemici dell’ uman genere valgon0 
tutti i diritti e tutti i doveri. Sì, tutto 0 
permesso a loro sterminio: la violenza © 
l’astuzia, il fuoto ed il ferro, il vele no 
ed il pugnale: i fine Quadi i mezzi. Idi 
ritti dell'uomo più antichi e più sacri di 
tutti i costumi, di tutti i contratti e 
tutte le prammatiche sanzioni devono e5° 
sere violentemente ristabiliti »,   

( Continua) 
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AI Collegio Arcivescovile. i ren Mario, Martina Mario, Prassel Vin Persona'e giudiziario, iP. M. e depo pochi minuti i giurati i cenzo, Menis Angelo, D'Este Antoni Gentilmente invitati, abbiamo stamane ! 
, assistito alla cara festicciuola data al Col- i berto. Colitti legio Arcivescovile per la distribuzione |! Wp hioo, dei premi. La vasta sala era aflollata di | 8 Invitati, tra i quali Je signore formavano IC 
il maggior numero. Notammo la presenza | 

Tarcisio, Pizzini Leon 

DIGA 
alto, 

19 Lo ivesenvo, dal eneralia 1 cpr 5 s di S. E. Mons. Arcivescovo, del Solera; inscritti 102 convittori. comm. Nava, del R. Ispettore agli Studii, i Parecchi i sacerdoti della città e della; R. Liceo Ginnasio «Jacopo Stellini ». 
provincia, i Chiusa la sessione d’esami, nel Ginnasio Il programma, da 
numero di martedì, 
modo inappuntabile. 
lecitate con eleganza 
Placquero assai. se AES È i Giuvasi e i — Avanti la premiazione il Direttore disse i Decreto del poche ma nobilissime parole rarcoman- i mente» dando ai genitori di continuare cai figli). ; A) nel Ginnasio la educazione e la sorveglianza che eb- | 3 

noi .pnbblicato nel 
venne ‘eseguito in | 
Le poesie furono 
e con brio; i cori 

fessori ha 

ticolo 45 del nuovo Regolamento per 
Licei approvato con Real 

        

      

      
    

  

          
    

  

   
    

i Pedrioni Gino, Fenili Francesco, Pio Um- 

Venchiarutti Giacomo, Bruseschi Pietro, 
omeda Pietro, Rinaldi Giuseppe, Someda 

Î Nell'anno scolastico 1901-1902 furono 

i È t . . . » i e nel Liceo, il rispettivo Collegio di pro- 
assegnato premi e menzioni ai 

i migliori tra gli aluani, a teuore dell’ar- 
I 

3 febbraro 1901; e precisa- 

5; Prosdocimi, aggiunto alla Procura del 
Tribunale di Milano, è nominato Pretore 
a Moggio Udinese; Cracchi, uditore giu- 
diziario a Pieve di Cadore, è nominato 
aggiunto giudiziario al Trihunale di U- 
dine; Pittoni, uditore gludiziario a Civi- 
dale, è nominato aggiunta giudiziario al 

i Bi 
€, 

| rientrano rispondendo a tutti i tre que- 

i Venne 
‘ libertà, 

: Sessione. 

  

    

ti no a maggioranza, percui l’Altinier 
assolto e posto immediatamente in 

Con questo processo viene chiusa la 

  
Tribunale di Como; Pichi, vice cancel- 
liere a Codroipo, è trasferito ad Ampezzo; 
Piva, vice cancelliere ad Am pezzo, è tra- 
sferito a Codroipo. 

Programma 
. | dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
li dina eseguirà questa sera 17 
è jore 20.30 alle 22 sotto la 

‘ nicipale : 

i i. Marcia « Ramberg» 
;9 

          
‘ ZA 
Ì 

Valzer « Vita Palermitana » G. Walter 

     

bero in Collegio. Si la e Classe 4,: a Celentani Anna, 1. men- : 8. « Meditazione religiosa » Montico | mente, del | mento gione enarevole — a Muzzatti Avgelo, : 4. Ouverture « Flauto magico » Mozart | gnori pr 2. onorevole. — j 5. Sunto atto Il « Bohéme» Puccini gli al È d Asquini Alberto, I. men- | 6. Marcia « Piccoli pulcinelli » Bary & gt a Fi ili % id i RI Sri n C , O Monte di P.età di Udine, 
re 5ì cel incl dan $ I — Sì prefig; 3.1 i tel . —'a Man-| Martedì a istruzione quattro grai Dio, fa dalni — &.De Faccio } d Sii Dau preziosi, bollettino verde, 
     

PROSA. — 
6. mena. 

Classe 2, 
Classe 4: 

di secondo 
Î. menz. on. — a Trepin Giovanni, id, id 
— a Scelti Francesto, 2. menz. on. 

INenz. on. 

ON. 

miglia, patria e Re... i 
Sua Eccellenza Mons. Arciressovo, con i 

Cuore davvero paterna, si congratulò cogli 
alunni, incoraggiandoli in pari tempo a | 
continuare nel bene senza lasciarsi vin-. 
Cere dalle difficoltà. E diede loro Vau- 
Surio delle buone vacanze impartendo la 
Sua paterna benedizione, 

E la cara festicciuola ebbs fine. Dantro 
la sala volavano le ultime note dei cori 
© i profumi soavi dei fiori regalati a 

| Profusione dai collegiali; fuori era un 
Daciarsi e un abbraciarsi tenerissimo che | 
Segnava l’incontro delle mamme coi loro 
figliuoli. 

I Reverendi Padri Stimatini possono 
essere contenti dell’opera loro. Hanno 
affaticato, hanno sofferto e hanno anche 
Pianto — disse l’ egregio direttore — du-; 
Tante l’anno. Ebbene, le simpatie vivis- 
Sime onde sono ricambiati da tutta la 

AMAT Ae, e Ana — a Marp To HMrICo, ia. id 

liano, 2. premio di secondo grado. 
B) nel Liceo 

Classe 1.: 
zione onorevole, 

Classe 2.: a Ceria Luigi, 1. menz. on 
— a Gervaso Ottavio, 2. menz. on. 

Classe 3.: 

nio, menz. on. 

a Cavallari Emilio, 

: a Ermacora Guido, menz. on. 
a Brmacora Gustavo, premio 
grado — a Tessitori Luigi, 

Classe d,: a D'Aste Vittoria, 1. premio 
di secondo grado — a Gervaso Massimi 

a Comessatti Cesare, men- 

a Straulino Giovanni, premio 
di secondo grado — a Bellavitis Anto- 

i N. B. — Seconda il citato articolo 45 
«I premi sono di due gradi. Quello di 

Cesaro | 
en 

    

   

eMentare: 
Odori sp   

nona cittadinanza udinese, renda loro 
Care quelle fatiche, quelle sofferenze e 
Quelle lagrime sparse pet preparare, in 
Un avvenire non lontano, veri padri alle: famiglie e onesti cittadini alla patria. 

Diamo qui il nome degli alunni pre- . 

Miati: 

Scuola Ginnasiale. 

Classe IV. Premio di secondo grado: 
el Bianco Policarpo (convittore), Mar- | 

ereth Giacomo — Menzione onorevole: Florida Luigi, Goggioli Carlo. 
Classe III. Premio di secondo grado: 

Stufferi Mario, (cony.) — Menzione ono. l'evole: Bonanno Osvaldo, Boscaccini Gio- Vanni, 
Qlasse IL Premio di secondo grado: 

clargreth Pasquale — Menzione onore- 
vele, Corenali Giovanni. 

_ _Aasse I. Premio di primo grado: Mi- COll Mattia (ronv.) — Premio di sscondo 
grado: Da Ponte Francesco (cany.) — 
Menzione onorevole: Goggioli Emilio. 

Scuola Tecnica. 
C'assa TIT Premio di secondo grado: 
“eli Unmini Guseppe (conv.). 
Classe IL Premio di secondo 

Tattiussi Mario — Menzione onorevole: 
sovelli Domenico (convi). 

, Classe I. Premio di secondo grado: Bovanni Luigi \conv.), De Marco Fer- 
Uccio (conv.) — Menzione onorevole: 

Gori Giuseppe (conv.), Calligaris Pietro 
Senv.) i 

Scuola Elementare. 
Classe V. Premio di primo grado: 

Steid] Carlo — Premio di secando grado: 
De Pace nob. Otarira (conv.), Petracco 

couv.), Chiurco Angusto (conv.) 
Menzione onorevole - D'Angelo An- 

  

najmnga GLI ie 

        
e Da Nicola Tri ; 

IG Albarto, Degli Uomini Marino (senv. 
bip asse III Premia 

i 

  

} 
i 

di primo erado; 
dNciardi Stanislao — Premio di seconda 

\ &Tado: Miani Giuseppe (conv.) — Menzione 
Morevole: Masini Gino (conv.), Pordenone *derico (conv.), Lestuzzi Orazio, Masotti "ob. Antonio (conv.). 

Scuola di Ginnastica. 
Premi di squadra. — Medaglia d’ar- Sento grande: Scuola Ginnasiale, Classe IV 

I eMentare — Medaelia d’argento picco- 
a: Scuola Tecnica, III e IV elementare. 
emi individuali nel salto ed alle pa- 

Go lele, — Medaglia d’argento: Seedellari 
Mo, Malusà Carlo, Zanelli Ferdinando, 
Maldi Giuseppe, Venchiarntti Giacomo, x Medaglia di bronzo; Zanelli Ferdi 

maso, Brunetti Alessandro, Malusà Ca rio, nil: 
Seli Francesco, Ceschia Celso. — Men- On 

(nonv.), Geren Mario 
ivi), Zancani 

primo grado vien dato agli alunni che 
ottennero, nello scrutinio finale 0 negli ; 
esami, non meno di 10 punti in italiano 
e latino e non meno di 9 nelle altre ma- 
terie e 8 nella condotta; quello di secondo 
grado agli alunni che ottennero non meno 
di 9 in italiano e latino, 8 nelle altre ma- 

; terie e nella condotta. Le menzioni ono- 
revoli vengono date agli alunni che hanno 

j riportato 8 in tutte le materie e nella 
condotta », 

I Per le feste a Palmanova. 

i 

manova, domenica 20 corrente, 
Società ha disposto che con tutti i treni 
ordinari, esclusi i diretti, del giorno 20 
siano distribuiti dalle seguenti stazioni 

i speciali biglietti di andata - ritorno per 
; Palmanova a prezzo ridotto valevoli pel 
: iterno fino al secondo treno del succes- 
, sivo giorno 21 e che nella notte dal 20 

j al 21 sia effettuato un treno speciale di 
ritorno in partenza da Palmanova alle 
ore 24 per arrivare a Udine alle 0.35. 

Metida bozzali 1902, 

La Camera di commercio di Udine 
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grado: d’accordo con la commissione provinciale 
sulle risultanze delle pubbliche pese di 

, Castions di Strada, Pordenone, San Vito 
‘al Tagliamento e Udine, determina il 
prezzo medio provinciale per ogni chilo- 
gramma di bozzoli gialli e incrociati in 

-lire 2:975. 

L'mitezione dell'orario festivo, 
Terminato il periodo transitorio 

detto «della galletta» ricordiamo che 
con Domenica prossima la chiusura dei 
negozi della città, riprenderà l’orario già 
adottato in seguito agli accordi, cioè al: 
mezzogiorno e alle 13. 

L'arresto d'un figlio snsturato, 
tescialio delie guar 

casa li giovi- 
a Sidi 

UO sti 

  

   

  

   

    

   

       
QUI i minaccie } Drepri 

adunata al mam Una folla di ge      ' ti 

dell'arresto, con fischi ed urli si ma- 
strava atfaito ostile a quel malvagio. | 
Questi fu militare quale sotto-tenente. 
Prometteva bene; un ienobile amore da ’ 5 
 subburra lo fece così abbruttire ! 

d 1 Onorevoli: Miceli Maitia — Brosa- 
lovanni. 

"emi individuali nel concorso delle * $ > : i Gu adre : Zanelli Ferdinando, Concion 
USeppe, Blasoni Guido, Chinrro Angelo. 

col emio speciale per disciplina fra i ne Vittori. — Scuola Ginnasiale: Mangilli 
Seno arto, Lotti Pietro, Zaglio Leone — 
Nata ecnica: Zon nob. Angelo, De. 
PÒ Ferruccio — Scuola Elementare: Ba] pacco Cesare, De Pace nob. Odorico, 

sso Silvio, Temasi Giuseppe. 
"INVANO degni dî essere eletti a capo- 

Sepp la: Blasoni Guido, Concion Giu- 
"e, Da Ponte Francesco, Musani Lo- Te - Ù J 7 n N20, Novelli Domenico, Zanelli Ferdi- Ando, 

el Ottennero la Jicenza dalla classe Va 
Steidl Garlo, De Pace nob. 

fre leo, Chiurco Augusto, Petracco Ce- 
di Angelo Autonino, Ceschia Celso, 

VANI Giuseppe, Broili Francesco, Ca- 

Ma i genitori sono sempre gli stessi. 
Fecero più tardi pratiche perchè fosse 
passato in Ospitale essendochè commet- 
teva, secondo loro, quegli eccessi in un | gl 
momento di esaltazione. 

Incendiucolo, 
Questa mane verso le ore 91}? appic- 

cavasi il fuoco ad un covone (mede) di 
paglia in via Superiore. Il covone essendo 
situato vicino alla stalla di quella Casa, 
presentava qualche pericolo di comuni- 
cazione ; ma il pronto accorrere dei pom- 
pieri operò il subito spegnimento. 

Una infelice. 

Alle ore 15 e 50 di ieri in via Villalta 
raggiravasi nna donna di avanzata età, ! 
la quale dava segni manifesti di aliena- 
zione mentale e perciò venne accompa- 
gnata all’ospitale. 

Vigilanza urbana. 
Varie contravvenzioni ieri rilevò 1° uf- 

ficio di vigilanza urbana. Le prime per 
avere sorpreso al nuoto fra porta Poscolle : 
e porta Villalta vari ragazzi in costume 
preadamitico. 

La seconda contre il pubblico vetturale 
n. 8 Ortis Angelo, che avrà forse qual- 
che altra aggiunta oltre la contravven- 
zione, e ciò perchè impediva in Merrato- 
vecchio il transito del Tram, il quale 
dovette fermarsi. Siccome } Ortis faceva 
questioni col personale, intervenne a fare 
il sno dovere il vigile urbano Chiandetti. 

Per favorire il concorso del Pubblico 
‘ agli spettacoli che avrauno luogo a Pal- 

questa | 

così i 

   

      { CSI p 
i ; | assunti a embre 1900 e da. i 

. i scritti nell'avviso esposto dal p. v. sabato | 
in poi presso il locale delle vendite. i 
PAIE ITA NATI DITA TALIA III DI STAMI 

PECCOLA POSTA O 
Delta. — Quanto abbiamo ricevuto si 

tanto abbiamo pubblicato. Non sappiamo £& quindi di quali scritti lei parli. 
P. rm. — Quando si tratta di corrispon- | denze, manda sempre alla « Direzione » i 

o alla « Redazione » del giornale, senza i nomi. Lo abbiamo ripetuto mille volte | . | che l'indirizzo delle corrispondenze deve 
essere impersonale ! 

CORTE D'ASSISE 
Presiede il Cons. d’ Appello cav. Som- | 

i mariva; Giudici avv, Sandrini e Gosat- | | tini; P. M. il sost. proc. generale cav. | 
Specher. Agi 

Difensori avv. Celotti e on. Caratti. 
23 testi di accusa, 15 testi di difesa, periti di accusa, 1 perito di difesa. 

Processo per appiocato incendio. 
Testi d’ accusa. i 

Morgante Antonio proprietario dello 
i Stabilimento. Racconta che |’Altinier ol- : 

  
de 

  

al   

(2 Il 

luglio dalle | è partito sotto forte scorta per la Siberia, 
Loggia Mu- : dove sconterà i dodici anni di lavori for- 

Sommer | Era incatenato assieme ad un malfattore 
; comune. 

l’Italia, sarà affidata al Tribunale »arbi- 
trameniale la soluzione del confittto di- FER ‘ plomatìco fra ] Italia e Svizzer, 

luglio, ore 9 antim, ven- | plomatico fra l’Italia e la Svizzera. 

i 2 5A see ra er da aninsulfo aponlettico 

mato durata tre secandi ed accompagnata 
da boati sotterranei. 

miglia per l'Inghilterra. 

Jitimi telegrammi 

  

Grimm in Siberia, 
Mosca, 17. — L’ex colannello Grimm 

ti, cui fu condannato per spionaggio. 

L° incidente italo-svizzero. 
L’Aja, 47. — Si assicura che preponente 

il sultano di Zanzibar 
colto da paralisi. 

Zanzibar, 17. — Il sultano fu colpito 

ii terremoto a Graz. 
Graz, 17. — Sul monte Clum, vicino 
Graz, fu avvertita una scossa di terre- 

Steijn in Europa. 
Città del Capo, 17. — L'ex- presidente 
ll'Orange, Stejin, è partito con la fa- 

E° travagliato da una grave malattia 
basso ventre. 

Ricominciano i malumori. 
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RTIORONESE CENT en 12E SER 

FERRO.CHINA BISLERI 
_L'uso di questo 

   

    

    

   
    

   

    

     

   

     

    

   

  

     

liquore è oramai Folete la Salute 19 
diventato una ne- "56 <A 
cessità pei nervosi, Pi . 
gli anemici, i der 4 

oli di stomaco. 

Il chiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof, dla Univer= sità di Palermo, 95: 
scrive averneotte- #5 
nuto « pronte gua- È PRIDE «rigioni nei casi ZILANO « di clorosi, oligoemie e segnatamente < nella cachessia palustre.» 

DS 

Acqua di Nocera Umbra 
i (Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra la acque 
F. BISLERI & ©. - MILANO. 

*“ > n] Rs 

Lagrime di China 

   

    

     

    

    

Liquore tonica 
corroborante, digestivo. 

Premiato con medaglia d’ar 
gento. 

Preparasi e vendesi aL, UNA 
la bottiglia dal farmacista: 

. LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L, BIASIOLI. 

     

‘ stata dalle notizie dell’astio manifestan- 
tesi fra i baeri contro i nalionalseruths. 

fenomeno di reazione inevitabile. Urede 
però che i boeri si dedicheranno al la- 
voro, anzichè fare della politica. 

Lond»a, 17. — Lo « Standard » tenta 
scemare l'impressione allarmante de-    

   
fatto 

* GUVNICI 
PERFETTI: Garantiti di pura oliva, facilmente di- 

Seribili anche dagli stomachi più deboli. 
Si svediscono in stagnate da Cg. 8, 15 e 25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta di legno :Vergine Bianco 

    

giornale considera il fatto un naturale 

  , tre alla sua mansione di pulitore, faceva | Sao. aL. 2.15. Dorato a L.1.85. Sopraffina a L.1,75 Edoardo Marcuzzi Direttore resp i! cnilo netto. Franco di porto è d’im-   

anche di guardia notturna, riferì che otto 
giorni prima, essendo appuuto in tale È 
servizio, udì dire da persone passanti al- 

i l'esterno che fra poco lo Stabilimento sarebbe stato incendiato. | i La domenica successiva fu avvertito ; i del principio di incendio (cel vaso) e gli | i Darve strano; allora si rammentò 1l di- 
| s60rs0 fattogli dall’Altinier a cui prece- 
i dentemente non aveva dato importanza. 
Tenne di ciò parola ‘al sig. Pretore di 
Gemona, il quale gli disse di stare in | 

i attenzione. Avyenùto i! secondo fatto, dice ! 
i che in quella sera l'Altinier era solo; 
i fece perciò chiamare l’Autorità e si pro- 

I cedette all’arresto. 

1 

i 

} 

j 

Î A domanda riferisce che l’Altinier non | 
era cattivo, che mai nulla iamestò sul 
j di lui conto, e che anzi di motu proprio 
: gli fece un aumento di paga, soggiunge 

i che l'imputato rich'ese un antecipa- 
‘ zione e gli fu negato a motivo che altri 

| operai dopo ciò ottenuto abbavdonarono 
i il lavoro e non si fecero più vedere. Per- 
| cui egli smise il sistema di antecipazione. | 
Non ricorda l’epoca di tale richiesta, ma, 

nere alle-sne dipendenze, 
A domanda dice che la guardia net 

turna ha l’obbligo di vigilare per butto; 
‘ che nessuuo può iutroduisi dalla porti 

: neria perchè è chiusa a chiave di notte; 
; pur non rimane che di scavalcare il muro 

  

safe 
FaP    
   
iani Melodici La) 

i sa che l’accusato aveva stabilito di rima- _Harmoniums economici pel canto co- rale con trasposizione di tastiera, 
Oratori, Scuole, 
+ Pianoforti. d’ occasione «= 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

ballsggio alla stazione ferroviaria del compratore. Per stagnate da soli Cg. 8. suppiemento di L. 2. in bariletti da Co. 50. 
ribasso di centesimi [5 il chilo. Porto 
pagato. Barile gratis, Pagamenta werso 
assegno, see 

Pacchi nostali di Cg. 4 netti versa agso- 
gno © cartolina-vaglia di L. 10,60-9,85 e 9,10 rispettivamente. 
BUR Chiedere campioni e cataloga ai 
Sigg. P. Sasso e Figli, Onegiliz. PIANOFORTI & n 

. G. RIVA 
TIRES 

Via dei Toatri N um. 15 

  

    

  

Casa fondata nell'anno 1679 
  

  
= 

   < < x 
vi    

5 fa Vasa di cura chimurgica < 
del Dott. Metullio Caminotti 4 

TOLMEZZO 

Malattie chirurgiche e delle donne. € 
Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav, uff. Fer- 

nando Franzolini ; Dottori, Tuilio 
Liuzzi, Fortunate Stellini, Matteo 
Facchin, Quintina Ortolani. 

Cura chirurgica radicale 
dell’ Ernia inguinale 

col metodo del prof. Bassini, gua» 
rigione in dieci giorni. 

Fiarmoniums 

fp 

    

Organi 

Americani 
© 

— Piani a cilindro 
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per 
Asili, Società Corali, ecc.    

po d
d
   
  

i per introdursi ed appiccare il funeo, 
i. A domanda dice ©he era un fatto anor- ì 
i male quello di essere stato bagoato il ci- 
j Jindro (incendiato) e ehe fu portato fuori. 
(IV: E riferi che fu trovato un 

bruciata; quella carta non 
fa Quon duvea trovarsi ivi, Continua 

ve izioni iufine 
solo cha 

fu 

    

    

   

  

   
iene a quello i 

nalmoiraghi e perciò 
l’Altinier sia stato lui ad Api 
cendio, 

Ii teste Salmoiraghi nelia sua deposi- zione (questo è il teste accusatore prin- 
cipale) fa la descrizione topografica dello stabilimento; si estende circostariziata- mente in molti particolari, dice che VA! 
tinier era bevuto e ripete varie volte che. il movimento che faceva l’accusato con la lavterna ad olio lo ritenne che fusse , 
per gettare l’olio sopra la materia in- 
fiammata, 

| Vi furono vari confronti fra il teste e | 
l’accusato ; ma il Salmoiraghi si tenne | fermo nella sua aceusa. | 

Si escutono vari altri testi d’ ACCUSA, fra i quali due soli (alle dipendenze del siguor Morgante) aggravano l’accusato. 
i Testi a difesa, 

Il teste più importante è il dott. Einilio 
Comessatti, il quale fa anche una de- 
scrizione psichiatra, dimostrando il per- 

; tetto equilibrio dell’accusato. Dice che i gli foce impressione il di lui arresta, ‘i perchè non lo crede un delivquente ed aggiunge che l'opinione pubblica a Ge- 
mona è favorevole a lui, 

Molti altri testi di difesa vengono e- 
scussi e tutti danno ottime referenze sul- 

| l'Altinier, tantochò il difensore on. Ca- 
ratti rinunciò all'audizione di altri. Dopo vi fu Ja discussione dei periti, i quali si 
dimostrarono di diversa opinione. 

' Con elaborata requisitoria il cavalier 
Specher sostenne . la colpevolezza del- l'imputato. 

La difesa, avv. Celotti e onor. Caratti, 
alla loro volta demoliscono l’accusa del 

  

  

  

Poliamaro Pittiani 
preparato Gal Dettor LUIGI FABRIS - UDINE 

  

Antica rinomata specialità premiata con più meda- 
glie alle varie Esposizioni, si ricava con processa_ spe- Si Sat Lia ASSE a Si PA] 7 IT DR si r, 2 ‘ do lia Li ciale dall'Assenzio, China eoi ceccia, Genziana, Poligala, 
Quassio, ece. Non contiene alcool. È l'unico amaro che 
sì può introdurre in Città ESENTE DA DAZIO perchè 
riconosciuto puramente acquoso. sE 

Si raccomanda nelle atonie di stomaco, difficili di- 
gestioni, mancanza d’appetito, ecc. 

f'rovasi in tutte le Farmacie. IR
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A
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I
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UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in staffe 
nere d'ogni genere, desidererehhe esser. visitata onde dar 
prova della qualità delia sua. merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare, 

A richiasta si spediscono campioni.  



   

       

    
      
      

      

      

    
    
    
    
     
        

        

          

       

     
       

 Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture 

UDINE - diari S. Giacomo (angolo Giacomelii) a destra della Chiesa - UDINE 
  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 

parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gontaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 

cotone. 

Scotti e stoffe di data genere per abiti Sacerdotali, Tibet 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 

in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi ini ogni altezza per 

camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, T'eterie, 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
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— Prezzi da non temere concorrenza — 
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tiene il signor 

  
In Mercatovecchio do- 

ve potrete trovare lu- 

miere e lampadari di 
ogni genere, garantiti, 

con tutti i perfeziona- 
menti che |’ ingegno u- 

manoz-ha saputo esco- 

gitare negli ultimi tem- 

pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da portarsi in 

giro a mano 0 da ap- 

pendere alle pareti, 

lampadari da appen- 

dere ‘ai soffitti eec. ecc. 

| Egli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 
miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 

lumiere. Si fabbricano 

anche, a richiesta. 
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si suariscono prontamente coll’ efficacissimo 

Linimentum Capsici compositum 
(0 marca “Ancora, | 

i della Farmacis RICHTER di Praga. 

| #6 anni di continuo e provate successo. Migliaia di guarigioni alPanno. 

Si domandi sempre il “ MESERO CAPSICI COMPOSITUNM ,, 

di Praga. 

| Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

Prezzo del Flacone isola L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25. 

UDINE — Via ei N di UDINE 
  

  

fsrande assortimento 

ompRE lt OMBRELLINI di ultima novità di seta edi dle 

BASTONI DA PASSEGGIO. i i 
  

Assortimento. I BAULI e: VALIGIE di qualunque forma e grandezza 

-® Assortimento Portafogli - 

! TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 

‘Si coprono ombrelle e ombrellini con stofta resistente 
e con lavoro perfetto 

Si assumono riparazioni in genere fi 

CONO ORR LENZA 

  

- Portamonete 

  

  

  

ORSI I DA NON TEMERE 

  

  

    
    

Non vi scervellate 
ricerca di immiere o lampadari ad olio cd 2 pini 

‘GRANDE ASSORTIMENTO 

CISTI a è 

“ iù _ Figogr 

Domenico Seriaccini 
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diversi saponi all’ amido in commercio. 

Iiiamo. 
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ci fanti mondiale 
Con esso chiunque A sti- 

rare a lucido con facilita. — 

Conserva la biancheria. è 

Si vende in tutto il mondo. 

! Esigore la Marca Gallo 
I SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi       Verso cartolina -vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI 

spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 
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È È n Con questo appa 

a recchio si ottiene il 

burro in pochi mi- 

nuti col vantaggio 

di sapere che è fat- 
Sonetto classico 

e] 

Ecco le belle gabbie fatte apposta Ì 
libero di germi no- 

      

     
    
     

       

       
     

     
        

          
     

        
            

    

Per metter dentro l uccellin che vola, 23 
cIVi; 

Vedendole sì belle, si. consola = 
perando il burro già 

fatto, s’'arrischia di 

ricevere Margarina 

o burro adulterato 

La dama, il vagheggin, la faccia tosta. 

Sicuro di piacer, faccio proposta 

A iutti d’ acquistarne anche una sola, 

Nè voglio a persuader, spender parola, ; Lon a 
nuino. Così si fa an- 

che la Panna. 

Si vendono in varie grandezze esclu- 

sivamente all Emporio della premiata 

- ditta 

Ché spander fiato è una fatica e costa.   
Venite, su veniie tutiù quanti 

Che in casa mantenete gli uccellini 

Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 

Cio Bertaccini Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellini 

E quadre ed a casette... Avanti, avann!..   
le Macchinette per fare gelati in casa. Prendete voi le gabbie... a me i quatirin. È 

     

  

PIA E 3, n È 

Tossi, Bronchiti, Asma, Raucedini 
ed in generale tai le affezioni degli ti respiratori, si guariscono 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Polveri pettorali “PUPPI, 

‘preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

TOOTECA SG APDO Lr de 

IN PROVINCIA — 

Domenico Raiser & Figlio 
E UDINE — Via Li N. 8° Via Treppo N. & 

Premiato. Fabbrica © Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in futtt | colori € 

per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, me orlettl 

sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevon® 

aramenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, an he 
in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica i 

foci ohi; cordoni, eco. 

ordinazioni di appa 
in broccati di seta, come. 

Si accordano grandi facilitazioni sui ciamnnii 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bonià delle stoffe e ia 

prezzi, è la migliore Pac ccomandazione. 
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to di latte fresco e. 

mentre com- 

invece di burro ge- 

\ in Mercatovecchio dove trovansi anche. 
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